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IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

1 DISEGNO E PROPOSTE DI.LEGGE: 

(1 Norme per lo sviluppo di campi di ri- 1 creazione per la gioventù e di impianti spor- 1 tivi )) (680); 
GAGLIARDI ed altri: (( Sviluppo di campi 1 di ricreazione per la gioventù e di impianti 

, sportivi )) (316); 

~ 1’increment.o della costruzione di impianti per 
l’esercizio sportivo )) (359) ; 

i DI GIANNANTONIO : (( Modificazioni all’ar- 
ticolo 1 del decreto-legge 2 febbraio 1939, 
n. 302, riguardante la costruzione, l’acquisto, 
l’ampliamento e le modifiche dei campi spor- 
tivi e dei loro impianti accessori )) (3684); 

FODERARO e CAIAZZA : (( Agevolazioni ai 
comuni delle zone depresse per la costruzio- 
ne di impianti sportivi )) (3850). 

I1 Presidente Alessandrini ricorda breve- 
ment.e le precedenti discussioni svoltesi sul 
disegno di legge n. 680 e sulle proposte di 
legge n. 316 e 359 e propone che le Commis- 
sioni procedano all’esame della prpposta di 
legge n. 3684, il cui contenuto B analogo a 
quello dell’articolo 10 della proposta di 
legge n. 316, richiedendone l’assegnazione 
in sede legislativa, data la più limitata por- 
tata della proposta di iegge siessa rispetto a! 
problema più generale che forma oggetto del 
disegno di legge e delle altre proposte di leg- 
ge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Todros manifesta una serie di 
perplessità sulla proposta formulata dal Pre- 
sidente, rilevando che il problema della rea- 
!izzazione delle attrezzature sportive deve 
essere considerato nel più vasto quadro del- 
l’assetto territoriale, e sottolinea a tale pro- 

~ posito che la legge n. 765 del 1967 ha, tra 
l’altro, stabilita la predisposizione di stan- 
clards urbanistici la cui determinazione B de- 
slinata ad incidere anche sulla soluzione del 

I SIMONACCI ed altri : (( Provvidenze per 
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problema suddetto. Conclude annunziaildo 
che la sua parte polit.ica si riserva di assu- 
mere una decisione circa la proposta formu- 
lata dal Presidente di richiedere l’assegnazio- 
ne in sede legislativa della proposta di legge 
dopo un approfondito esame della questione 
e in relazione alle modifiche che saranno ap- 
portate alla proposta di legge stessa. 

11 deputato Busetto concorda sui rilievi for- 
mulati dal deputato Todros e sottolinea la 
opportunith, dato l’imminente termine della 
legislatura, di una programmazione dei la- 
vori della Commissione da realizzarsi attra- 
verso incontri tra il Presidente della Commis- 
sione stessa e i rappresentanti delle diverse 
parti politiche. 

11 Presidente Alessandrini dichiara di oon- 
sentire sulla opportunità prospettata dal,  de- 
putato Busetto, riservandosi di fissare l’in- 
contro richiesto dopo conosciuti i risultati cui 
si perverrà sul piano pih generale, e rilevando 
che in ogni caso rimangono salvi i poteri con- 
feritigli dal regolamento per quanto concer- 
ne la formazione dell’ordine del giorno della 
Commissione. 

Intervengono, quindi, i deputati Di Gian- 
nantonio, il quale si dichiara favorevole alla 
proposta avanzata dal Presidente, sottolinean- 
d’o la limitata portata della proposta di legge 
da lui presentata e rilevando che le esigenze 
prospettate dal deputato Todros potranno es- 
sere soddisfatte in futuro, mentre ora si tratta 
di accellerare la realizzazione degli impianti 
sportivi, necessita recentemente sottolineata 
anche dal Ministro del turismo e dello spet- 
tacolo che ebbe a rilevare la opportunith di 
una soluzione del problema nel senso indi- 
cato nella sua proposta di legge; e Nannini, 
il quale rileva che la proposta di legge n. 3684 
lascia impregiudicato il problema della loca- 
lizzazione degli impianti, riguardando solo 
l’espropriazione delle aree. 

11 Sottosegretario De’ Cocci si dichiara, in 
linea di principio, favorevole ad un accelle- 
ramento delle procedure per la realizzazione 
degli impianti sportivi, nel rispetto delle pre- 
scrizioni urbanistiche, pur rilevando la ne- 
cessitk di applicare in ordine alla realizza- 
zione stessa le procedure relative alla esecu- 
zione di opere pubbliche. 

D G ~ G  un intervento del depuWo Todros, 
che prend? atto deile dichiarazioiii del rap- 
Freeeriteiile tlei Gcver-no ed ampica la formu- 
lazione da piirk del Ministero dei lavori pub- 
blici di UIP testo del provvedimenlo redatto 
i i l  Dase ai p r i ~ i p i  i n f ~ m ~ ~ a t ~ ~ i  C ~ X  ~ E X F ~ O X C  
:!alle dichiarazioni stesse, le Commisioni de- 

liberano di proseguire nell’esame della pro- 
posta di legge n. 3684. 

I1 Presidente dà quindi lettura di un testo 
sottoposto dal deputato Baroni all’attenzione 
delle Commissioni come possibile elemento di 
studio e nel quale sono esplicitati i principi 
enunciati dal rappresentante del Governo. 

Dopo l’intervento del deputato Lombardi, 
il quale rileva la necessità di tener presenti 
le competenze in materia delle regioni a sta- 
tuto speciale e di quelle a statuto normale, 
e del deputato Todros, che ribadisce la posi- 
zione giS enunciata della sua parte politica 
circa la richiesta di assegnazione in sede le- 
gislativa della proposta di legge n. 3684, il 
Presidente rinvia ad altra seduta il seguito 
dell’esame della proposta di legge stessa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 10.25. 

AFFARI INTERNI 01) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIQVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presi’dente S U L L O .  - Intervie- 
ne il S,otbsegre+ario Idi M.aho per l’interno, 
Cwcherini. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C !Mloldiifioa dell’wtiwlo 2 d1ell.a iegge 12 
aprile 1962, n. 185, tnecanke nio,rme per l’assi- 
stenna Idlegli orflani Idei caduti. per causa d,i 
seivizio )) (4028). 

Rrilfuxisce .f avorevo1m”e wl iprovveidimen- 
to il relatore Miotti Carli Amalia, alle cui con- 
siidlenazionli {si iajssocia i1 ,raqpmsenbnte del 
Gloverno. 

Senza ~d,ilsuu~ssi~o.n~e l’.a.rtitcolo unico B infine 
vokato ia ecrutriaio wgreb ed apiprovato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROMANATO ed alkri: (( Aissegnazione, a de- 
coi*rei=e Idall’iwxcizio ,fin&nzi.ario 1967, di un 
oonkrilbuto mdinarilo d i  live 3.000.000.000 an- 
nui a f.avo,re Idiell’Ente nazionale per la pro- 
tezione e !l’assistenza dei sor~dommuti, di m i  
line 2.000.000.00O iper i l  conseguimento degli 
scolpi ,shbiliti Ida1l’:articoilo 2 d,ella legge 21 
agosto 19513, n. 698, i$ lil% 1.OOO.ooO.OOO per Ila 
e1:ogazione cd.i un assegno vitalizio nella mi- 
smil (di lim 10.0UO mensili ai aondlomuti ina- 
bili a ipmfi@uo5 iltmoro ed apqartenenti a nu- 
cleo familiai-e indigente )) (3717). 

11 mhtore Miotti Carli ArnaPia illust*k.a? il 
provved,imen,to rilev,andone i% oal:at4tere di 
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estrema urgenza per i circa 70 mila sondo- 
muti. 

In partiwbiw fa (presente che: 
a) la categoria dei soitdmuti  è l’unica 

cabgoria Idei mirnoraii a non Ibeneficiare d i  
una rpenuiome o assegno vikalizio nei oasi di  
comprovata povei4à ed inabilità 8, pmficuo 
lavoro (mme già Idilsposto, per i ciechi e gli 
invadirdi civili). 

b )  la legge n. 308 del 13 marzo 1958 
sull’assunzione obbligatoria al lavoro dei sor- 
domuti è praticamente inapplicata dalla mag- 
gioranza dei privati datori di lavoro e da mol- 
te imprese IRI, causa la ben nota mancanza 
di una sanzione penale a carico degli inadem- 
pienti; 

c) l’Ente nazionale sordomuti a causa 
del fenomeno generalizzato della lievitazione 
delle spese, non B pih in grado di continuare 
a svolgere la sua attività assistenziale, in ar- 
monia ai fini demandatigli dalla legge con il 
contributo ordinario attualmente corrisposto 
dallo Stato (1 .750.000.000, legge 10 febbraio 
1962, n. 65) rimasto invariato da più di 5 
anni, per cui sarà gioco forza costretto a con- 
trarre sensibilmente la propria attività. 

Illustrate infine le finalità dell’Ente na- 
zionale sordomuti e la conforme attività da 
esso svolta specialmente nel settore dell’istru- 
zione lprof essionale e nel campo dell’assisten- 
za sociale, raccomanda l’approvazione del 
provvedimento. A riguardo dà notizia di aver 
predisposto un nuovo testo anche per tener 
conto del parere espresso dalla Commissione 
bilancio. 

I1 Presidente Sullo intervenendo nella di- 
scussione, esprime innanzitutto la preoccupa- 
zione che se il provvedimento non sarà ap- 
provato entro l’anno in corso si rischia di 
renderne difficile l’applicazione per il 1967. 

Quindi, dopo aver rilevato che s’intende 
operare una modifica qualitativa dell’assi- 
stcnza, abbandonando il criterio attuale del 
sussidio, tre questioni a suo giudizio occorre 
definire: la natura giuridica del proposto as- 
segno, il suo ammontare o quantomeno un li- 
mite minimo, i criteri di attribuzione, da de- 
mandare a norme regolamentari. 

Propone che sulla base degli elementi che 
potranno scaturire dalla discussione generale 
sia demandato al relatore (od a un Comitato 
ristretto) di formulare un nuovo testo. 

I1 deputato Jacazzi si dichiara d’accordo 
sulla sostanza del provvedimento, nonché sul- 
le considerazioni del relatore circa l’attivi tà 
dell’ente e circa la necessità di una revisione 
della legge 13 marzo 1958, n. 308, sulla as- 

sunzione obbligatoria dei sordomuti, ma espri- 
me perplessità e riserve sul nuovo testo di cui 
il relatore ha dato notizia. Accetta pertanto la 
proposta del Presidente di nominare un Co- 
mitato ristretto. 

La Commissione delibera quindi ad una- 
nimità di nominare un Comitato (composto 
dei deputati Ferrari Virgilio, J.acazzi e Miotti 
Carli Amalia, relatore) con l’intesa di predi- 
sporre un nuovo testo da sottoporre alla Com- 
missione nella prima settimana di lavoro del- 
la Commissione stessa. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Proroga delle disposizioni sulle antici- 
pazioni da parte dello Stato delle rette di spe- 
dalità dovute dai comuni agli ospedali e alle 
cliniche universitarie 1) (Approvato dalla Z 
Commissione permanente del Senato) (4534).  

Riferisce brevemente, in sostituzione del 
relatore Cattaneo Petrini Giannina, il Presi- 
dente Sullo il quale, riassunti i termini del 
provvedimento, ricordata l’unanimità dei con- 
sensi espressi in Senato e data notizia dei pa- 
reri favorevoli delle Commissimi Silancie ed 
igiene e sanitb, raccomanda l’approvazione 
del provvedimento prima del termine del- 
l’anno in corso in considerazione della osser- 
vazione formulata dalla Commissione bilancio. 

I1 Sottosegretario Ceccherini si dichiara 
d’accordo con le conclusioni del Presidente. 

La Commissione quindi approva i singoli 
articoli del disegno di legge nel testo trasmes- 
so dal Senato. I1 provvedimento è infine votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( D,iupcHsizioni &“dinarie riiguardamti 
il trattarmenho iwonomico dei dipmdmhi dei 
comuni e tdbl~lle province )) (44.54). 

I1 P”siid1ente Sullo dB ,notizia di  una let- 
Sera inv~iahiugli ldal Presridlente della I Co’m- 
~~~~~,~ ‘=E 
mta (della Gmwiwime tskssa ai .fini del per- 
fezionamiento Idtdl’ileT !d’e1 d,iisagm di  legge. 

I1 ,fielato.re iGagli,andi il.lulstm il diisegno di 
legge rawomanldan~dolnee 1’arj.upromzione. 

I1 idlqutato La ,Bella dichiara ohe il suo 
G m p  B in ,linea di massima favorevole al 
p rmed imenb .  

Eslpiime :penplwsiKa cima iil u lblom 1) in- 
Idilwriminato Idtall’iadennitb w-riW, mprat- 
tutto in .relazione alla nw’mità delle Ammi- 
mistra7kmi {di attiirare , h n i c i  altamente qua- 
lifioat~i, ,la. mancanza dlei *+li 4. uno @& mo- 
tivi di inefficienm dei servizi, come maso in 

. .  q2& si czp-cnicz il mllls- 



luce anlchie nel lcoiiiso della ind.&gine sullo cjtrdto 
della finanza lom1,e. 

Ritiene inoltre nlecessaiio chilarire cbe il 
ritprilstiinol idella .in:donm1irtà, tprevi,sta al1 ’ artico- 
lo 2 ia vi.a Idi Isanatoria, sia i&es,a a tutti co- 
lono lche ne hanno già ,beneficiab, anche nei 
casi in  icui Ire ,rel,a.tive; ddibei-azioni siano date  
pmse ‘senza ulteriore perflezionamento. 

Osseiva linfine ~chs idovmbb.ero8 essere esolu- 
si idal ri,as:sorbilmlento gli aumlenti dovubi ai 
no.rm.ali scatti di carriwa ecc., indudendovi 
inveoe so180 gli aumenti di stirpendio derivanti 
d.a tpmwediimenrti igenerali o wxordi siada- 
cali. 

I1 SoQtmogrekaio Ceocherini ,rileva ohe le 
poiposte’ foflmulate (dal idqrutato La Belda si  
distamiano da:l fine cui Itenlde il disegno di 
.legge. 

I1 relatore Gagliardi si dichiara non insen- 
sibile ad alcune delle considerazioni svolte 
dal deputat,o La Bella, comprovandole anche 
con riferimento a casi concreti, ma ritiene 
che si tratti di discorso da riprendere una 
volta risolta la questione della finanza locale. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. , 

I1 deputato Ferrari Virgilio, intervenendo 
sull’articolo 1, condivide l’osservazione del de- 
putato La Bella circa la necessità di .una in- 
centivazione per il reperimento .di personale 
qualificato nelle amministrazioni locali., 

L’articolo i i5 quindi approvato nel testo 
governativo con l’aggiunta, al primo comma, 
dopo la parola (( ulteriore )) della parola 
(( nuova D. . ,  

All’articolo 2 si apre una breve discus- 
sione sull’emendamento, del deputato Jacazzi 
e La Bella inteso a sostituire, al primo com- 
ma,’le parole (( in virtù di deliberazioni degli 
organi competenti )) con le parole C( in virtù 
di prsovvedimenti .delle rispettive amministra- 
zioni )). 

Intervengono i deputati Jacazzi, Ferrari 
Virgilio, Borsari ed il Presidente Sullo che 
si dichiarano favorevoli mentre il Sottosegre- 
tario Ceccherini si rimette alla Commissione. 

L’emendamento Jacazzi-La Bella B quindi 
approvato ad unanimità, mentre B respinto, 
in conftormità al parere del relatore e del rap- 
presentante del Governo, un emendamento 
Raia ed altri tendente a sostituire le parole 
(I a qualsiasi titolo 11 con le parole (( esclusi 
gli aumenti afferenti agli scatti e a promo- 
zioni di’carriera D. 

Approvato l’articolo 2 con la modifica in- 
trodotta dall’emendamento Jacazzi-La Bella, 
la Commissione approva infine un articolo 

aggiuntivo proposto dai deputati Jacazzi ed 
altri del seguente tenore : , 

(c La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta ufficiale )). 

I1 disegno di legge B infine votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE; 

(( Proroga, con modifiche, delle disposi- 
zioni su1l”assistenza ai profughi dei Paesi 
africani )) (4478); 

BELCI ed altri: (( Parziale modifica della 
legge 28 febbraio 1958, n. 173 )) (3802). 

Su propost,a del deputato Viviani Luciana, 
l’esame del pmvvedimento B rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 11,50. - 
Presgdenza del Presidente SULLO. - Interv- 
viene il Ministro delle finanze, Preti. 

PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE: 

Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma tributaria )) (4280) 
(Parere alla VI commissione).  

Il Presidente Sullo da lettura dello schema, 
di parere predisposto dal relatore Bisan tis 
d’intesa col Presidente stesso. 

Successivamente la Commissione, a con- 
clusione dell’esame del disegno di legge, ap- 
prova - ad unanimità le parti riportate in cor- 
sivo - il seguente parere: 

C( La I1 Commissione, 
esprime parere, in linea di massima, 

favorevole al disegno di legge n. 4280, che, 
nel delegare al Governo la emanazione del- 
le norme necessarie per una compiuta ri- 
forma fiscale, mira a soddisfare una duplice 
esigenza, di urgente attualith: creare un si- 
stema tributario moderno, tale che se ne ren- 
da possibile l’impiego come valido strumento 
in una politica economica programmata, ed 
adeguare il sistema tributario italiano agli ac- 
cosdi assunti in sede di ComunitSt economica 
europea. 

La Commissione rilevando pertanto che il 
complesso dei principi e dei criteri direttivi, 
cui dovrà conformarsi la progettata riforma, 
risponde alle linee del programma economico 
quinquennale approvato con legge 29 luglio 



1967, n. 685, in tema di politica della finanza 
pubblica e del risparmio, e particolarmente 
in tema di riforma del sistema tributario; 

approva l’indirizzo fonda.mentale che ten- 
de ad una revisione del vigente sistema di 
acquisizione ed all’attribuzione delle risorse 
finanziarie agli enti locali nell’ambito di una 
riforma tributaria generale e dei sistemi con- 
tributivi dello Stato; 

esprime parere contrario all’inserimenlo 
nella delega legislativa d i  norme specifica- 
mente  attinenti all’ordinamento e alle fun- 
zioni dei  comuni  e delle province; le quali 
n o m e  non possono che costituire oggetto d i  
un disegno d i  legge separato, con o senza de- 
lega legislativa. 

A proposito d i  siffatta materia,. la Comm.is- 
sione affari interni ha già fornito attrauerso 
l’indagine sullo stato della finanza locale in 
Italia tutt i  gli elementi necessari per coordi- 
nate ed armoniche soluzioni; ed a tal f ine 
rinvia alle conclusioni dei  relatori Arnawl e 
illatteotti, per la maggioranza e Borsari, per 
la minoranza. I -  

In questo quadro n o n  approva . quella 
parte degli articoZi 13 e 14 che n o n  hanno 
stretta connessione funzionale con la riforma 
tributaria, e cioè si  dichiara contraria ai  
nn. I ,  2, 3,  7 e 8 dell’articolo ( 3  e all’ultìmo 
comma dell‘articolo 14. 

Prospetta inoltre alla Commissione d i  m e -  
rito le  seguenti osservazioni che si  traducono 
in altrettante specifiche proposte tendenti a: 

1) prevedere una diretta partecipazione 
degli enti locali nell’accertamento della nuova 
imposta del reddito sulle persone fisiche, la- 
sciando allo Stato la decisione finale nella fase 
di accertamento; 

2) consentire che una  quota dell’impo- 
sta integrativa comunale di‘ consumo sia ver- 
sata direttamente ai Comuni ,  fatto natural- 
mente  salvo il conguaglio in sede d i  riparti- 
zione del ” Fondo speciale ”; 

3) prevedere,  che la gestione dei FO’IL~O 
speciale sia affidata ad un Comitato, con la 

’ partecipaziwe degli amministratori locali de- 
signati dalle Associazioni nazionali rappre- 
sentative degli enti intepessati.- Tale Comitato, 
oltre a riferire annualmente sull’andamento 
della gestione, dovrà formulare proposte per 
la reuisione periodica dei parametri mult ipl i  
d ì  distribuzione dei contributi ai comuni; 

4)  assicurare sufficienti conlribuzioni 
dello Stato (previste all’articolo I3 ,n. 41, se- 
condo criteri chiaramente predeterminati, a 
precise scadenze ed in rapporto alle esigenze 
effettive degli enti locali; 

* 

5)  inserire nella Commissione, prevista 
dall’articolo 15, rappresentanti delle associa- 
zioni nazionali degli enti locali; ed elevare, 
infine,  il numero dei senatori e dei deputati 
da 18 a 30 in maniera da consentire anche la 
presenza d i  Commissari parlamentari parta- 
colarmente esperti della vita delle amministra- 
zioni locali ”, 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 30 NOVEKBRE 1967, ORE 10,10. 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Oliva. 

DISEGNO DA LEGGE: 

(( Assistenza tecnica, culturale, econo- 
mica e finanziaria alla Somalia )) (4547) .  

i termini della questione rammentando che 
nella precedente seduta in sede referent,e, 
la Commissione - svolta la delega di cui al- 
l’articolo 3 - ed apportate altre modificazio- 
ni, aveva chiesto (e successivamente ottenuto) 
il trasferimento del provvedimento in sede 
legislativa: 

Successivamente la Commissione conviene 
sull’opportunità, prospettata dal Presidente, 
di acquisire i risultati della discussione svol- 
ta in sede referente, ed accetta altresì tre 
emendamenti proposti dal Presidente Rela- 
tore. 

I1 primo, riferito all’articolo 1, precisa che 
il personale deve risultare collocato in po- 
sizione di comando presso il Ministero degli 
affari esteri; il secondo, aggiuntivo all’arti- 
colo i, precisa che i contributi sono concessi 
nei limiti della spesa ritenuta ammissibile e 
secondo criteri gcr,era!i stabiliti ne! regnlg- 
mento; il terzo, riferito all’articolo 3, stabi- 
lisce che al personale interessato B corrispo- 
sto il trattamento già previsto dalla legge 
29 dicembre 1961, n. 1528, sull’assistenza tec- 
nica pluriennale alla Somalia. 

In sede di dichiarazione di voto, prean- 
nunciano il loro voto favorevole i deputati: 
Tagliaferri il quale, tuttavia, formula ampie 
riserve sul tipo di intervento praticato, che 
avrebbe invece dovuto essere indirizzato so- 
prattutto al rafforzamento delle strutture di 
base dell’economia somala, con il determinan- 
te concorso dell’industria di Stato; Cantalupo, 

I1 Presidente, Relatore Cariglia riassume . 



che formula anch’egli riserve sul contenuto del 
provvedimento e sollecita il Governo (che for- 
nisce in merito assicurazioni) a presentare 
al più presto il disegno di legge sull’assistenza 
tecnica bilaterale ai paesi in via di sviluppo, 
onde regolamentare in modo organico e glo- 
bale il trattamento di tutto il personale in- 
teressato; e Brusasca, che ribadisce le ragio- 
ni di una nostra presenza in Somalia, al di 
fuori di ogni interferenza neocolonialistica. 

I1 disegno di legge n. 4547 8, quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente. CARIGLIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari $esteri, Oliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazionle ed esecuzione dmell’Ac- 
cofido tra l’Italia e la Cecoslovacchia sul rego- 
lamento delke questioni finanziarie e patrimo- 
niali in sospeso tra i due Paesi, con Scambi 
di Note, concluso a Praga il  28 luglio 1966. 

I1 re1ator.e Di Primio illustra l’e finalilii 
del provvedimento che risolvle in maniera de- 
finitiva reciproche e remote rivendicazioni, 
spiegandone il meccanismo. 

Dopo un intervento nella discussionme del 
deputato Lombardi Riccardo, il quale fa ri- 
ilevare come il provvedimento trasferisce 
l’onere dell’indennizzo sugli importat,ori ita- 
aiani, ha luogo un’ampia ldiscussione - alla 
quale partecipano i deputati Lombardi Ric- 
cardo, Russo Carlo, Biusasca, il relatorfe Di 
Primio ed il Sottosegretario Oliva - sull’op- 
portunità prospettata ,dal Rlelatore di prolun- 
gare a sei mesi il terminle di sessanta giorni 
disposto per la presentazione delle domande 
di indfennizzo. Poiche prevale la considera- 
zione, fatta valeite dal deputato Lombardi 
Riccardo e condivisa dal deputato Russo Car- 
lo, che siffatta modifica allontanerebbe nel 
tempo l’inizio delle procedure di accerta- 
mento e di rimborso, il Relatore non insiste 
sulla modifica prospettata. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore Di Primio di redigere la relazione 
per l’Assemblea. 

11 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMPSA ALLE i l .  

BILANCIO . 

E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per .il Governo il Sottosegretario al tesoro, 
Agrimi. 

DISEGNI D I  LEGGE: 

(c Assegnazione di lire 135.000.000 occor- 
renti per la sistemazione della spesa per l’in- 
dennità e rimborso delle spese di trasporto 
per le missioni ed i trasferimenti effettuati 
nell’interesse dell’Amministrazione delle do- 
gane e delle imposte indirette, negli esercizi 
1961-62 e 1962-63 11 (Parere della V I  Commis- 
sione) .(2291) ; 

(( &Memazione (di spese impegnate ante- 
dormente a’l,l’l@semizio finanziario 1957-58 ,in 
~euced~enzia J limidi Idei wlativi staziamenrti di 
.bilancio II (Pareve della X I I  Commissionej 
(2428); 

cc Aissegnlazionle ldii lire 92 miilliolni per la 
si&“.zilone ideilla @pesa nelmativa, alle inldm- 
nità [di airnbonso spese Idi trasporto per %e mis- 
aioin nel terriborio n,azilonalle ntelll’wse~iuiol fi- 
Inanniari0 1961-1962 II (2474); 

u Assegnazione Istiraovdinaria :per la si- 
Ishmazione ldellle ispwe sostenute in eccedenza 
agli arpposiki starniziwmlenti di, Ibihancio per pa- 
igpmlento .iwiennità le ,qimborlso ldlelle spese di  
kmspolrto psr lle miissiolnG all’esbem effethate 
!dal ipenson.ale milirt8re dwl.la Guaiydia di filnan- 
z.a ln~ell’e~ssiercizio 1961-62 1) (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato) 
(2862) ; 

(( t3stremlazionle delle spese lslastenute an- 
beriomente al 31 ~di”ib.rs 1964 per lle mis- 
sioni 1e.f fie$tuate ldal ipensonale ldel lslervizio me- 
knico II (Approvato dalla I X  Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della X I I  Com- 
missione) (3590). 

I1 relatore Fabbri Francesco, dopo aver 
dato indicazioni sul merito dei singoli prov- 
vedimenti di sanatoria ed avere rilevato che 
le spese da essi implicate sono, eccettuati due 
casi, di entith trascurabile, osserva che si pone 
un problema di principio, poiché si tratta di 
spese che si riferiscono a bilanci relativi ad 
esercizi ormai scaduti, parificati dalla Corte 
dei conti e, in un caso, addirittura approvati 
in sede di rendiconto da parte del Parlamen- 
to. Ricordando come in sede di Comitato per 
il conta0110 finanziario si fosse già proposto 
di acquisire su tale problema il parere della 
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Corte dei conti, invita il Governo a dare le 
opportune spiegazioni, esprimendo contempo- 
raneamente l’invito a non ricorrere per il fu- 
turo a tali tardive sistemazioni di spesa. 

I1 Sottosegretario Agrimi, pur facendo 
presente che si tratta di spese di minima en- 
tità, ritiene egualmente necessario fornire i 
chiarimenti richiesti dal relatore sui prowe- 
dimenti all’ordine del giorno. Le eccedenze 
di spesa sono emerse quando erano già stati 
chiusi i relativi esercizi ;ai quali esse si rife- 
riv.ano e perciò si poneva l’alternativa di pro- 
cedere o, in via generale, con una nota di va- 
riazione al bilancio ovyero, con un procedi- 
mento meno organico ma di maggiore chia- 
rezza, mediante singole leggi di sanatoria. 
Dopo aver dato chiarimenti sul merito dei 
singoli provvedimenti, ricordando i motivi e 
le situazioni contingenti che ad essi hanno 
dato luogo, fornisce informazioni sul modo 
in cui si B provveduto al pagamento delle 
somme implicate dai provvedimenti in esame 
che in quel momento non risultavano anco- 
ra iscritte in bilancio : anticipazioni sul fondo 
smrta pressc! !a Guardia di Ananza e cmti  
sospesi’ sulle entrate direttamente riscosse da- , 

gli uffici del registro. 
I1 deputato Failla, dichiarando di concor- 

dare con i rilievi mossi dal Relatore, osser- 
va come l’esiguità delle spese implicate d.ai 
provvedimenti di sanatoria non diminuisca 
in alcun modo la gravità delle questioni di  
principio da essi implicate. Dopo essersi chie- 
sto se era veramente indispensabile compie- 
re tali spese ovvero se, quanto meno alcune 
di esse, non potevano essere rinviate, critica 
il fatto che tali somme siano state concreta- 
mente ed in via informale erogate prima 
della loro iscrizione in bilancio. Più in gene- 
rale pone i1 quesito se sia valido intaccare, 
sia pure con lo strumento di leggi di sanato- 
ria, bilanci pregressi dei quali, in alcuni casi, 
il Parlamento ha addirittura approvato i con- 
suntivi. .A iiuiiig ùei SUO gruppo propone che 
non ,si proceda nell’esame di tali disegni di 
legge senza che sia stato previamente consul- 
tata al .riguardo la Corte dei conti; in caso 
contrario, di fronte all’eventuale volonta del- 
la maggioranza di proseguire comunque lo 
esame di essi, il suo gruppo si dichiara sotto 
tutti gli aspetti contrario. 

B deputato Goehring, rilevato ch’e la con- 
sultazione della Corte dei Conti sarebbe, per 
la sua tardività, del tutto inutile in quanto B 
al Parlamento che spetta di  intervenire tem- 
pestivamente, o’sserva che, pur non essendg 
la ,procedura seguita del tutto regolare, tut- 
tavia nella sostanza non si può negare al ri- 

guardo una certa discrezione da parte del 
Governo. E quindi del parere di non lasciai- 
ulteriormente in sospeso la questione e di ap- 
provare le leggi di sanatoria. 

Replica del relatoPe Fabbri Francesco il 
quale, preso atto delle dichirazioni del Go- 
verno e benche il problema di fondo non pos- 
sa considerarsi superato, ritiene che si diebba 
procedere all’approvazione dei disegni di leg- 
ge, invitando il Governo a non seguire più per 
il futuro una tale procedura. 

Interviene conclusivamente il Sottosegre- 
tario Agrimi il quale, ribadita la necessita di 
modernizzare la legge di contabilità generale, 
dichiara a nome del Governo di accettare l’in- 
vito del Relatore per il futuro e chiarisce come 
con i provvedimenti in esame non si riaprano 
tecnicamente contabilitb già chiuse, bensì si 
stralcino le partite cui le sanatorie si riferi- 
scono per inserirle nelle contabilità dell’eserci- 
zio durante il. quale vengono approvate le leg- 
gi di sanatoria. . . 

. Con il voto contrario dei dceputati del grup- 
po cqmunista, ,la Commissione approva quin-. 
di i disegni di legge aii’ordine del giorno, 
dando mandato al relatore Fabbri Francesco 
di stendere la relazione per l’assemblea. 

. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Conversione in l’egge, con modifica- 

zioni, del decreto-legge il ottobre 1967, n; 901, 
concernente la disciplina relativa ad alcuni 
prodotti oggetto della politica agricola della 
Comunità economica europea )) (Approvato 
dal Senato) (Parere alla VI Commissione) 
(4602). 

Dopo l’illustrazione del provvedimento 
compiuta dal d’eputato Galli, in sostituzione 
del Relatore Ghmio, il quale si dichiara favo- 
revo1,e poiché non sussishe onere finanziario, 
e dopo che il rappresentante del Governo, 
Sottosegretario Agrimi si B associato a-. tale 
conrt,]i.lsi nnp. !a Cnm-missior.. dce!ibera di espri- 
mere pare1.e favor,evole a maggioranza. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Disposizioni in materia di imposte CO- 

munali di consumo, di credito ai comuni ed 
alle province, nonche disposizioni varie in 
materia di finanza locale )) (Parere alla V I  
Commissione) (4361). 

La Commissionle delibera di rinviare ad 
altra seduta l’esame del disegno di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

AMENDOLA PIETRO ed altri: (( Provvedi- 
menti per il completamento della ricostruzio- 
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ne delle zone colpite dal terremoto dell’ago- 
sto 1962 )) (PaTeie alla I X  Commissione) 
(4104). 

Dopo che il Relatore Bianchi Gerardo ha 
ricordato il rinvio dell’esame del provvedi- 
mento precedentemente chiesto dal Governo 
in sede di Comitato pareri e la conseguente 
rimessione di esso in Commissione plenaria 
richiesta dal deputato Raucci, intervengono i 
deputati Amendola Pietro e Villani i quali I<- 
badiscono i rilievi già espressi in sede di Co- 
mitaio pareri contro il rinvio dell’esame del 
provvedimento richiesto dal Governo per la 
uregnza di esso, testimoniata anche dal fatto 
che esso e auspicato da tutti i comuni inte- 
ressati e dalla stessa amministrazione dei la- 
vori pubblici, e dai precedenti impegni pub- 
blicamente assunti dallo stesso Ministro 
Mancini. 

I1 Sottosegretario Agrimi, precisato che il 
Governo B conscio della situazione, ricorda 
come fosse stato assunto l’impegno di stanzia- 
re i fondi necessari anno per anno compati- 
bilmente con le esigenze in esame dello Stato. 
Attualmente, invece, il provvedimento in esa- 
me prevede una regolameniazione di più am- 
pio respiro della quale non B obiettivamen- 
te agevole trovare la necessaria copertura fi- 
nanziaria. Questo B il motivo della nuova ri- 
chiesta di rinvio che il Governo compie con 
l’impegno di dare una risposta precisa entro 
la prossima settimana. 

I1 deputato Failla, pur prendendo atto del- 
l’impegno assunto dal Governo, rileva che la 
proposta di legge indica chiaramente sia I’one- 
re da essa implicato che la copertura a fronte 
di tale onere, e propone che, se anche la 
entro la settimana prossima, la Commissione 
esprima comunque il proprio parere. 

I1 Presidente Orlandi, rinviando il seguito 
dell’esame del provvedimento, prospetta al- 
tresì l’ipotesi che, dati gli impegni della Com- 
missione già programmati per la settimana 
prossima, il  provvedimento possa essere even- 
tualmente riesaminato dal Comitato pareri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 11. - Pre- 
sìde-nza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario al tesoro, 
Agrimi. 

DISEGXQ DI LEGGE: 

(( Aumento del fondo di dotazione del- 
l’Istituto per la ricostruzione industriale )) 

(Approvalo dal Senato) (Parere della SII 
Comwiissione) (4597). 

I1 Presidente Orlandi rileva la importante 
portata del disegno di legge inteso a raddop- 
piare pressooch6 il fmdo di dotanione IRI ondb 
meglio lp~oiporzionarlo alla .xccr,es.ciuts milsura 
fdegli investimenti nealizzati e djelgli impegni 
assunti o d a  ,assumere per assolvere ai com- 
piti oo.mm8e:ssigli Idtallio. !shesso ‘programma di 
sviluppo eooaomko. Pnoslpetta ‘a1l.a CommPs- 
sione 1’ui.genza [di ipocedare ,all’esame del 
provwdimlento nDa appena l,a XII Gommi:s- 
sione avrà reso il parene (di m a  wmlpetenza. 

Riferisce altresì la richiesta da più parti 
avanzata che in sede di Comitato Partecipa- 
zioni statali si possano acquisire i più ampi 
dati e le pih soddisfacenti informazioni sui 
programmi di attività, i progetti di investi- 
mento, i problemi. affrontati e da affrontare 
da parte dell’IRI, ciò conseguendosi chiaman- 
do e interrogando in quella sede il Presidente 
dell’Isti tuto, professor Petrilli. 

Dopo ampio dibattito nel quale intervengo- 
no i deputati Leonapdi, ,Galli, Goehring, Barbi, 
Ri.nsutti, Delfino, Maschiella, Caprara e il Mi- 
nistro Bo, la Commissione delibera di proce- 
dere senz’altro all’esame del disegno di legge 
non appena acquisito .il parere della Commis- 
sione industria, mentre per .sua parte e senza 
alcun diretto condizionamento il Comitato 
Partecipazioni statali potrà - proseguendo nel 
suo programma di lavoro già prestabilito - 
acquisi.re informazioni, e dati chiamando il 
Presidente dell’IR1, professor Petrilli. 

’LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

FINANZE E TESORQ (VI) 

IN .SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, .Gioia; per il tesoro, Agrimi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 novembre 1967, n. 1036, concernente “Pro- 
roga della durat.a dell’applicazione dell’addi- 
zionale all’imposta generale sull’entrata isti- 
tuita con la legge 15 novembre 1964, 
n. 1162 ” )) (4580). 

11 Relators Zugno illustra il decreto og- 
getto del disegno di conversione cire proroga 
al 3i dicemhe i960 la durata dell’applica- 
zi,one dell’addixionake straordinaria nella mi- 
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sura del 20 per cento. I1 gettito dell’imposta 
è calcolabile per il 1968 in 234 miliardi ed il 
decreto è giustificato dalla necessità di non 
creare soluzioni di continuità nelle riscossio- 
ni della predetta imposta. Occorre non rinun- 
ciare ad un gettito cospicuo a fronte di nume- 
rosi impegni di spesa. 

I1 deputato Raffaelli, premessa la contra- 
rietà della sua parte all’eccesivo ricorso al’ 
l’istituto del decreto-legge, critica nel merito 
l a  richiest,a di proroga che non si giustifica 
in termini congiunturali e non si giustifica 
in particolare su di un prelievo gi$ critica- 
bilisimo per struttura ed effetti distorsivi 
quale 1’IGE e le sue addizionali. Ancor meno 
giustificabile il preli,evo su una massa. di beni 
di consumo per gli effetti collaterali di au- 
*mento del costo della vit,a e di incidenza sui 
salari reali e monetari. In realta il Governo 
vuole, in vista dell’istituzione della TVA ac- 
caparrare la massima incidenza tributaria 
delle imposte indirette al fine di mantenere, 
contro il dettato costituzionale, lievi e mode- 
rate le imposte dirette. 

I1 deputato R,aff.aelli, precisata l’opposizio- 
ne della sua parte al disegno di conversione, 
preannuncia tre emendamenti alternativi alla 
data di proroga (31 marza 1968, 30 giugno 
1968 e 31 dicembre 1968) nonché due .emen- 

0 damenti aggiuntivi riducenti l’aliquota rispet- 
tivamente al 10 per cento e al 5 per cento. 

I1 deputato Bott,a osserva che i fini anti- 
congiunturali ed incentivanti dell’originaria 
addizionale non si giustificano quale motiva- 
zione della proroga; già il Parlamento ebbe 
a pronunciarsi contro una addizionale senza 
termini prefissati : aiinuncia ,che si asterrà sul 
provvedimento. 

I1 deputato Serve110 sottolinea la contrad- 
dizione fra le proclamazioni ottimistiche del 
Governo sulla congiuntura ed il ricorso alla 
proroga dell’addizionale. La sua parte darà 
.voto contrario al provvedimento. 

I1 Relatore Zugno repli.ca osservando che 
la proposta proroga, non innovando sulla 
pressione fiscale in atto, non può produrre 
variazioni del costo della vita; ma minori en- 
trate derivanti dalla mancata approvazione 
del provvedimento provocherebbero invece la 
necessità di reperire altre e diverse entrate che 
potrebbero compromettere la stabilità mone- 
taria. Quanto alla migliore struttura dell’IVA 
rispetto all’IGE essa non può essere posta in 
discussione sulla base dell’importo che il get- 
tito dell’IGE, da raggiungersi con la IVA, 
attualmente rappresenta. 

I1 Sottosegret,ario di St.ato per le finanze 
Gioia ribadisce le ragioni di bilancio che sono 

alla base della richiesta di proroga e consente 
con il Relatore per quanto concerne i rifles- 
si sul costo della vita e la stabilità monetaria. 

La Co*mmissione approva quindi l’articolo 
unico del disegno di conversione respingendo 
contestualmente gli emendamenti proposti 
dal deputato Raffaelli, .e sopra riferiti, e dà 
mandato al Relatore di predisporre la relazio- 
ne per l’Assemblea. 

I1 Presidente Vicentini si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Conversione in legge, con modi.ficazio- 
ni, del decreto-legge 11 ottobre 1967, n. 901, 
concemente la disciplina relativa ad alcuni 
prodotti oggetto della politica agricola della 
Comunità economica europea )) (Approvato 
dal Senato) (4602). 

I1 .Relatore Laforgia illustra il decreto og- 
getto del disegno di conversione che, in adem- 
pimento di obblighi assunti in sede comuni- 
taria, riduce i prelievi all’importazione da 
paesi extracomunitari per determinati cereali 
e concede per quelli provenient,i dall’area del- 
la CEE le sovvenzioni indicate dall’articolo 23 
del regolamento 120/67. Con decorrenza 10 lu- 
glio 1967 le esportazioni verso l’area comuni- 
taria dei medesimi cereali sono soggette al pa- 
gamento delle tasse previste dall’articolo 1 del 
regolamento 90/67 e dall’articolo 23 del rego- 
lamento 120/67. 

I1 deputato Vespignani preannuncia l’asten- 
sione del gruppo comunista sul provvedimen- 
to. Esso infatti rappresenta un assai modesto 
beneficio per la zootecnia in quanto la ridu- 
zione dei prelievi e le sovvenzioni vengono n 
contrarsi in presenza dell’aumento dei noli 
marittimi che largamente incidono nella im- 
portazione dei cereali contemplati dal provve- 
dimento. 

I1 Relatore Laforgia replica sostenendo 
l’esistenza di un beneficio e l’opportunith del 

I1 Sottosegretario di Stato per le ‘finanze 
Gioia sollecita un rapido iter del disegno di 
conversione per l’imminente scadenza dei ter- 
mini costituzionali. 

La Commissione dà quindi mandato al Re- 
latore di predisporre la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presisdente Vicentin’i si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

ric”rsu &ile c;auso:e di s&vaguardi& 

DISEGNO DI EGGE: 

(( Delega al Governo per l’emanazione di 
un testo unico delle norm? rblative al tratta- 
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mento ,di quiescenza dei dipendenti dello 
Stato )) (Approvato dal Sennto) (4427). 

I1 Re1,atoi.e Bonaiti i!lnstr,i. il disegno di 
legge che delega il Governo ad emanare, en- 
tro sei mesi da1l’entrat.a in vigore del prov- 
vedimento, un testo unico de?le norme 1-ela- 
tive al trattamento di quiescenza dei dipen- 
denti dello Stato. I1 Relatore analizza detta- 
gliatamente i criteri dir.ett,ivi oontenuti nel 
provvedimento di delegazions, ne rileva l’op- 
portunità e raccomanda :a m m i m a  prudenza 
in materia di prescrizioni e decadenza sut cui 
esiste una chiara presa di po~izione dottrina- 
ria e giurisdizionale. 

Dopo interventi dei deputali Minio (sul- 
l’opportunità che le modifiche E i chiarimenti 
siano intesi a risolvere positivamente e non 
fiscalmente le oscuritk ,nc.rmative); Zugno (sul- 
la innovazione del termine (( congruo )) d a  
specificarsi nella legge delegxta); Soliano (sul- 
la massima circospezi,one in materia di  te+- 
mini); Botta (che raccomanda l’adozione del 
criterio di massima accelerazione) e Raff aelli 
(sull’opportunità della creazione di una Com- 
‘missione consultiva parlament,xre), il Sottolse- 
gretario di Stato per il tesuo Agrimi replica 
che le modifiche di coordinamento, limitatis- 
sime, tenderanno proprio 8 soddisfare le esi- 
genze sottolineate dai Commissari e dal Rela- 
tore : semplificazione ed accelerazione costitui- 
‘scono i criteri direttivi della richiesta ,di de- 
lega per il testo unico già in fase di avanzata 
elaborazione. Nessuna modifica strutturale B 
possibile in sede di testo unico per la materia 
pensionistica, pertanto non si giustifica la 
creazione di una commissione consultiva. 

La Commissione, approvati gli xrticoli del 
disegno di legge, dà mandstu .al Relatore di 
predisporre la relazione per l’Assemblea. 

I1 President.e Vicentini si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMJNA ALLE 1130. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

‘GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 11,30. .- 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viente il Sotb:sagretario di Stzto per le finan- 
ze, {Gioia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

II Autorizzazione idella spesa di lire 730 
Imilimi (per da pmsauzione ed 41 completa- 
mento :del Canale demanialle ” Regina Elena ” 
Q relative opere ec-mplementari, n”xM rper il 
rpagwnenb I&ji compensi in revisione dei prez- 
zi cont-rattuali delle opere stesse (4390). 

I1 Rlelzbore Lafoi?gija illustra il fdtsegno di 
.legge che ilntregi?a gli ,stanziamenti r,el.ativi 
~compFetmen.tol <del canale 1dtc“niale ia;dicato 
nlel titolo e !ne raccomanda l’approvazione. 

La Commi.ssione appmvta quin1d.i se’nza di- 
w x ” m e  glli a r t i d i  del disegno di l’egge e 
vota #a scrutinio wgretol il provvedimento me- 
desJimo che rilsulita appr*oW. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Venldita a f,avme dlall’UniversitS degli 
Stadi di. Tlorino d~etll’iimm~olbile rpatrimoniale 
dtsponi~bille ,dello Stato dlenlomimtato ” ex Ca- 
” m a  Caxlo Ermamuebe ” sito in dleth C~arpo,- 
Zuogo (4409). 

I1 Idqutato Lafongigia, in sostihzione del 
Relatore B h a ,  illustra, il Idiisegno, di legge 
chie iavtorizza (la veadita del18a I( ex Caserma 
Cado EmlaJnudle )) a, ,favore diell’Uniwrsit8 ‘di 
T!orim 18 me Inawomanlda l’aplprovazione. 

D.oipo. un intervento ]del ldlequtabcE Rafflaelli 
ohle, in conidideraziione Idi talun@ notizie ciirca 
i programmi ediilizi tdellta UnEvensità di T’onirmo 
chiedle inform,aziIoai, isulla !situaz+ion8e ohce ver- 
r&be a cneansi con l’a progettata vlendita, la 
Goimlmissione tdeli$:era !di %nv,iare led altua se- 
duta il lsegui.to ldellla di~scuiesiome aie1 provve- 
dimenQcE. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(I Esonero daiiario per determinate mer- 
ci originarie e provenienti dalla Libia per il 
peri.odo dal io ;,?maio 1965 al 31 dicembre 
1967 )) (Approvato dalla V Commissione del 
Senato) (4502). 

I1 Relatore Azzaro illustra il disegno di 
legge, già approvato dal Senato, che esenta 
dal dazio doganale, a decorrere dal io gen- 
naio 1965, t a h n e  merci (pesce, datteri, olio, 
tonno e tappeti) provenienti dalla Libia. 

AI deputato Botta, che chiede chiarimenti 
circa possibili rimborsi, i deputati Silvestri e 
Soliano ed il Sottosegretario Gioia replicano 
che, trattandosi d‘ bollet.te a dazio sospeso, 
non si fa luogo a rimborsi. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli e la tabella d.1 disegno di legge e vota a 
scrutinio segreto il provvedimento stesso che 
risulta approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GAGLIARDI ed altri. (( Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata alla Curia Ve- 
scovile di Vittorio Veneto una porzione del- 
l’immobile patrimoniale demonimato (( ex 
caserma Vittorio Veneto )I sito in Coneglia- 
no )) (4357). 
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I1 Relatore Patrini raccomanda l'approva- 
zione della proposta in titolo che autorizza 
la vendita dell'immobile (( ex caserma Vitto- 
rio Veneto )) alla Curia Vescovile di Vittorio 
Veneto per il prezzo di lire 26 milioni e 280 
mila lire e col vincolo dell'utilizzo (costru- 
zione di una chiesa ed annesse opere parroc- 
chiali). La progettata vendita rientra nel si- 
stema del piano regolatore gi8 approvato. 

I1 Remtore precisa che, poiche la Curia 
arcivescovile non B che un'organizzazione ec- 
clesiastica, il soggetto della vendita deve es- 
sere l'ente (( Chiesa parrocchiale della Beata 
Vergine Maria e della Madonna delle Grazie 
in Conegliano n. 

I1 deputato Lenti dichiara che in linea di 
principio la sua parte B contraria allo stilli- 
cidio di vendite a privati che si infittisce con 
l'approssimarsi della scadenza della legisla- 
tura; tuttavia, poiche la progettata vendita si 
inserisce in un piano regolatore già appro- 
vato, il gruppo comunista si asterrà sul prov- 
vedimento. 

I1 proponente Gagliardi osserva che il mol- 
iiplicarsi delle proposte ir! m-ateria di vendite 
è determinato dalla inadeguatezza e anacro- 
nisticità del limite di 15 milioni dettato dalla 
legge di contabilità generale. 

Al deputato Soliano che chiede notizie 
sulla definizione degli atti per la cessione al 
Comune di Conegliano di terreni demaniali 
il Sottosegretario di Stato per le finanze Gioia 
replica che ne solleciterà l'iter. 

La Commissione approva, quindi, gli arti- 
coli della proposta di legge modificandoli nel 
senso di sostituire alle parole I( Curia vesco- 
vile )) le altre (( Chiesa parrocchiale della 
Beata Vergine Maria e della Madonna delle 
Grazie in Conegliano D. 

La proposta di legge è quindi votata a 
scrutinio segreto ed approvata con le modi- 
ficazioni sopra riferite e con il titolo: (( Auto- 
rizzazione a vendere a trattativa privata alla 
Chiesa parrocchiale della Beata Vergine ivia- 
ria e della Madonna delle Grazie, in Cone- 
gliano, una porzione dell'immobile patrimo- 
niale denominato (( Ex Caserma Vittorio Ve- 
neto )) sito in Conegliano )). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

RAFFAELLI ed altri: (I Elevazione, a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni colpiti dal- 
le alluvioni o mareggiate dell'autunno 1966, 
dei termini previsti dalla legge 23 dicembre 
1966, n.  1139, concernente il condono delle 
sanzioni non aventi natura penale in materia 
tributaria )) (4395). 

Il deputato ,Silvlestri, in mti tuzime del 
R61,atore &xicciolo, racc"an1da 1' approvazio- 
ne della prqoista ldi legge che proroga al 30 
dicembm 1967 la concessione del m d o n o  tri- 
burtario per lce zune al1luviona;te; ciò in quanto, 
lavendo la legge di w n d m o  'per le zone d lu-  
viona%e ,fiw,ato li termini in igiorni anziche in 
d.ata fima o in mesi, i wnbrilbuenti sono in- 
oorsi in leriwri di interpretadone. 

Dopo in,temlenti del deputato Botta, ohe ri- 
t#er&be più efficace una proroga al 31 marzo 
1968, pr'opcrsta su cui pwaltro a seguifo di 
taluni pplw"undiahi della ,Oorte codituziontale 
non imsilste, e [del deputato Raffaelili chle rac- 
oolmanld*a l'adozione del1,a gropcrslta WpTattUt- 
to per gli effetti di sanatoria che riveste, la 
Commiwione qprova ,gli articoli del piwwa- 
dirmenti0 che, votato 'a iscrutinio 'wgreto, ri- 
lsuPta ap;prvvato senza mold,ifieazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Ministro della marina mercantile, 
Natali. 

DISEGNO DI LEGGE: 

11 Provvidenze a favore dell'industria 
cantieristica navale )) (Approvato dal Senato) 
(4509). 

La Commissione continua l'esame del 
provvedimento, iniziato nella seduta di ieri. 

Nella discussione generale prendono la pa- 
rola i deputati Franco Raffaele, ,Belci e Gia- 
chini. 

I1 deputato Franco Raffaele premette che 
il problema della cantieristica italiana B da 
anni all'attenzione della Commissione e che, 
quindi, xr! dir& r m e  nuove. 

Per quanto concerne la legge in discus- 
sione osserva che essa prevede un contributo 
del I O ,  15 per cento sul costo delle navi, ossia 
si limita a coprire l'attuale divario tra il costo 
dei cantieri italiani e quello dei cantieri più 
moderni d'Europa e del mondo; conclude, per- 
tanto, che essa non polrà risolvere tutti i pro- 
blemi connessi alla competitivita dei nostri 
cantieri. 

In proposito mette in rilievo come, delle 
componenti del costo complessivo di una nave, 
l'onere per la mano d'opera non B in Italia 
sffatto superiore a quello di qualsiasi. altro 
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Paese: da noi quelli che incidono in misura 
piia elevata sono il costo della materia prima 
e quello dei motori. Pertanto, è in questa di- 
rezione che bisogna agire, sicuyi, peraltro, del- 
la competitività, per capacità tecnica, delle no- 
stre maestranze. 

Egli da ultimo prospetta la necessità di 
procedere, entro un paio di anni, all’aninio- 
dernamento della nostra flotta mercantile con 
la sostituzione di circa un milione 300 mila 
tonnellate di naviglio che orniai ha più di 
venti anni di età. 

I1 deputato Belci premette che il disegno 
di legge va visto, non isolato, ma insieme con 
le leggi per il trattamento tributario dei ma- 
teriali, per il credito navale e per i premi 
alle deniolizioni, che lo hanno preceduto. 

Esso, peraltro, è più importante degli altri, 
quanto meno perché vi è previsto, per la pri- 
ma volta, un completo piano di ristrutturazio- 
ne aziendale, piano che si rifà a quello ela- 
borato a suo tempo dal CIPE, il quale ha af- 
frontato i problemi della unificazione socie- 
taria del potenziamento del cantiere di Mon- 
falcone e della unificazione produttiva dei 
grandi motori marini. Del resto, la necessilà 
d i  un radicale riassetto dell’industria navale 
B oggi drainmaticamente confermata dalla gra- 
ve situazione del cantiere privato Felstegi di 
Muggia, per la cui salvezza invoca il massimo 
sforzo possibile degli organi pubblici. 

A proposito del potenziamento del cantiere 
di Monfalcone, mette in rilievo come sono in 
corso lavori per 18 miliardi, che porteranno, 
alla fine dell’estate 1968, quel calitiere ad es- 
sere uno dei più moderni del mondo, capace 
di costruire navi fino a 300 mila tonnellate. 

Egli esprime, jnfine, consenso anche con 
gli altri criteri della legge e conclude affer- 
mando che si ,è di fronte ad una efficace poli- 
tica di rinnovamento dei cantieri italiani e ad 
uno strumento idoneo a rendere i medesimi 
competitivi sul mercato mondiale. 

I1 deputato Giachini riconosce al disegno 
di legge alcuni aspetti positivi che lo differen- 
ziano dalle leggi che, in materia, lo hanno 
preceduto, lamenta, però, la mancanza di una 
organica politica di rinnovamento e di po- 
tenziamento della flotta, la mancanza di una 
politica cantieristica di espansione del setto- 
re e, quindi, la mancanza di una organica 
politica marinara. A riprova di ciò, cita il 
programma quinquennale, che, per quanto 
concerne il settore cantieristico, si basa su 
previsioni quantilative di incremento di ton- 
nellaggio largamente superate dalla realtà. 

Circa il piano di ristrutturazione dei can- 
tieri, manifesta il sospetto che esso, apparen- 

temente intenda fa r  conseguire competitivitk 
ai nostri cantieri in generale, ma, in effetti, 
sia rivolto a mantenere il solo cantiere di Mon- 
falcone. Nega, comunque, che si segua la via 
maestra di una collaborazione e coordinazio- 
ne tra i diversi settori iriteressati alla produ- 
zione navale (siderurgia, meccanica, elettroni- 
ca, ecc.), che pure fanno capo alI’IR1. A que- 
sto proposito, cita l’esempio del Giappone, la 
cui potenza conipetitiva è il risultatq non dei 
bassi salari dei lavoratori, ma bensì della 
perfetta. organizzazione e coordinazione di tut- 
ti gli elementi del processo produttivo. Ciò 
chiama in causa quello che dovrebbe essere 
il ruolo delle aziende pubbliche e a parteci- 
pazione slatale in una concreta politica di 
piano. 

Egli conclude affermando che le parteci- 
pazioni statali dovrebbero intervenire facen- 
do delle flotte statali l’elemento propulsivo di 
tutta la marina mercantile e che un vero pia- 
no dei cantieri dovrebbe essere elemento, non 
solo di affermazione del settore, ma anche di 
propulsione degli altri connessi settori del- 
l’industria nazionale. 

Dopo la replica del Relatore Sinesio, pren- 
de la parola il Ministro della marina mercan- 
tile, Natali, il quale mette in rilievo come la 
cantieristica italiana in ogni tempo e non sol- 
tanto in questo dopo guerra, ha avuto bisogno 
del costante sostegno ’dello Stato e come, 
peraltro, le difficoltà in cui essa si dibatte non 
sono soltanto sue, ma comuni a tutte le cantie- 
ristiche del mondo. Nega, quindi, che ci siano 
stati errori di fondo nella politica sin qui 
seguita. 

Circa l’incidenza del costo della mano 
d’opera su quella complessiva, egli non ritie- 
ne affatto che costituisca la causa della man- 
cata competitività dei nostri cantieri rispetto 
a quelli stranieri: ne è riprova il provvedi- 
mento legislativo da lui elaborato, il quale è 
articolato su tre titoli che concernono, il pri- 
mo, contributi, per lavori navali, il secondo, 
provvidenze per la ristrutt.urazione e la rior- 
ganizzazione delle industrie cantieristiche e 
costruttrici di motori navali e, il terzo, la con- 
versione dell’attività cantieristica. 

In particolare, richiama, poi, l’attenzione 
della Commissione sull’ultimo comma dell’ar- 
t.icolo 4, sul primo comma dell’articolo 15 e 
sull’ultimo comma dell’articolo 20, nei quali 
B previsto l’intervento del suo dicastero, tanto 
nella determinazione dei criteri preferenziali 
per l’ammissione delle nuove domande al con- 
tributo, quanto nei piani di ristrutturazione e 
riorganizzazione aziendale destinati a miglio- 
rare la produzione e ad accrescere ]la capacitb 
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competitiva delle imprese cantieristiche e del- 
le imprese costruttrici dei motori navali, quan- 
to, infine, nella approvazione dei piani di 
conversione della produzione dei cantieri na- 
vali in altra attività industriale. 

Egli conclude questa parte del suo inter- 
vento, affermando che il provvedimento costi- 
tuisce, peraltro, solo il primo passo verso la 
soluzione integrale del problema cantieristico 
in tutti i suoi aspetti. 

Preannuncia, infine, la pubblicazione a 
breve scadenza, a carico del suo dicastero, di 
un libro bianco sull’economia marittima che 
ritiene potrà costituire utile documento di la- 
voro, di studio e di discussione. 

Dopo, la replica del Ministro, la Commis- 
sione approva il seguente ordine del giorno 
dell’onorevole Amodio, accettato dal Gover- 
no come raccomandazione : CC Considerato che 
i compiti richiesti all’Ispettorato tecnico del 
Ministero della marina mercantile sono ampi 
ed impegnativi, che l’organico attuale del- 
l’Ispettorato tecnico B assolutamente insuffi- 
ciente a svolgere tali compiti di istituto essen- 
do costituito da otto ingegneri, di cui sola- 
mente quattro in servizio; considerato che l’in- 
tegrazione è assolutamente indifferibile per 
poter assolvere i compiti assegnati all’Ispet- 
toralo, anche in conseguenza dell’approvazio- 
ne del disegno di legge n. 4509, invita il Go- 
verno a provvedere, entro il più breve tempo 
possibile, a normalizzare una situazione as- 
solutamente insostenibile in un settore così 
importante dell’attività dello Stato )). 

La Commissione, infine, passa all’esame de- 
gli articoli e li approva tutti, senza modifica- 
zioni, meno l’ultimo, relativo alla copertura 
finanziaria, il cui esame B rinviato ad altra 
seduta, in attesa del parere della V Commis- 
sione (Bilancio). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 30 NOVERIBRE 196‘7, ORE 9,45. - PTe- 
sidenzn del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
vengono il Ministro del lavoro e previdenza 
sociale, Bosco ed il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI i.EGGE: 

. CC Conversione ir. leggP del decreto-legge 
30 ottobre 1967, T I .  968, concernente il contri- 
buto straordinario dello Stato per il ripiana- 
mento di alcune gestioni dell’assicurazione 
obbligatoria contro le malattie )) (4520). 

FODERARO: (: Aumento del contributo. a 
carico dello Stato per l’assicurazione obbliga- 
toria contro le malattie per gli esercenti at- 
tività commerciali e ri:odifiche alla legge 27 
novembre 1960, D 1307 1) (4237) 

I1 deputato Fcarpa fn  presente l’insodisfa- 
zione del gruppo comunista in merito al di- 
segno di legge di conversione del decreto leg- 
ge 30 ottobre 1967, n 968, che provvede a ri- 
pianare i deficit deg!i istituti di assistenza di 
malattia, senza affrontare le carenze del si- 
stema. Rileva l’in 1pGssihilit8 di accertare esat- 
Gamente la consistenza dei debiti di tali isti- 
tuti] con particohre riferimento alle Casse 
mutue dei coltivatori diretti, e la necessia di 
limitare la spesa farrraceutica secondo gli in- 
dirizzi della Commissione di inchiesta contro 
i monopoli, che ebbe a consigliare llacquisto 
dei medicinali mediante aste pubbliche. 

Eslprimte inoltre la preoccupazione che il 
disegno di legge comporti il blocco delle rett,e 
ospedaliere e dell’assistenza sanitaria, a se- 
guito della norma che stabilisce che i consi- 
gli di zmministrazione ,degli .enti non possono 
adott.are deliberazioni implicanti auni,ento di 
spelse senza la copertura finanziaria. Conclu- 
de esprimendo l’avviso che gli stanziamenti 
del disegno di legge non debbano essere m.essi 
a disposizione degli lenti mutualistici, ma di- 
rettamente utilizzati dal Ministero della sa- 
nilà o del lavoro, per saldare i d,ebiti degli 
enti stessi verso gli ospedali e i sanitari. 

1’1 deputato Borra rileva che si B sempre 
sostenuta la necessità di un intervento dello 
Stato per sopperire alle esigenze dsell’assicu- 
razione di malattia ed appunto il disegno di 
Legge si muove in questo senso. Quanto alle 
cause che hanno determinato così sensibili de- 
ficit degli enti mutualistici fa present,e&e oc- 
corre tener conto di una molteplicità di fat- 
tori, tra i quali la riduzione del gettito con- 
tributivo in dipendcenza della situazionie eco- 
iioi?iica, !’inf!azicne &!!E! spese nspeiialiere e 
farmaceutiche. A tali carenze occorre provve- 
dere, ma intanto B urgente risolvere la situa- 
zione dehitoria accumulatasi. 

I1 deputato Cruciani rileva che il provve- 
djiiiento si limita a tamponare una situazione 
di urgenza senza risolvere alcuno dei proble- 
mi di fondo e senza alcun inquadram’ento 
nlello schema di programmazione. 

I1 deputato Alini constata che i l  provve- 
tdini.ento consolida il vigente sistema di assi- 
curazione contro le malattie, senza eliminaFe 
gli inconvenienti che hanno d,eterminato la 
attuale situazione. 
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Il dieputato Armaroli ritiene che la situa- 
zione deficitaria degli ,enti mutualistici c0st.i- 
tuisca l’elemento di necessità che giustifica 
l’adozione del decreto-legge e fa presente che 
I’atbesa della riforma del sistema di assistenza 
di malattia non deve paralizzare l’operativitii 
del sisitenia attual-e; conclude sollecitando la 
democratizzazione degli enti mutualis t.ici. 

I1 deputato Ferioli, riservanodsi un più 
ampio intervento in Assemblea, ritiene che il 
disegno di legge confermi la crisi dell’attuale 
sistema di assicurazione contro le malattie. 

I1 Ministro Bosco, premesso che la situa- 
zione debitoria determinatasi presso gli enti 
mutualistici esigeva un intervento urgente da 
parte dello Stato, non essendo possibile con- 
sentire l’ulteriore indebitamento degli enti 
stessi, fa  presente che ciò non icmplica una 
carenza strutturale del sistema, che a parti- 
re dal 1965 ha dovuto registrare una diminu- 
zione delle entrate contributive in relazione 
alla situazione economica e un allargamento 
degli interventi e delle prestazioni. I1 siste- 
ma, peraltro, va migliorato e un contributo 
importante potrà derivare dalla progressiva 
unificazione degli enti mutualistici, contro la 
quale peraltro all’atto concreto sorgono resi- 
stenze da parte delle categorie interessate, 
dalla soluzione del problema delle rette ospe- 
daliere e dalla limitazione delle spese farma- 
ceutiche, riguardo alla quale dichiara di es- 
sere favorevole all’esperimento degli appalti, 
psevia limitazione, però, delle voci del pron- 
tuario -dei medicinali. Conclude facendo rile- 
vare che il disegno di legge già introduce al- 
cune norme che dovrebbero esercitare un effet- 
to benefico sulle spese degli enti mutualisti- 
ci, senza con ciò bloccare l’espansione del- 
l’assistenza di malattia. 

I1 deputato Mazzoni chiede che al dise- 
gno di legge siano anche abbinate le propo- 
ste di legge Mazzoni ed altri n. 179 e Maz- 
zoni ed ,altri n. 2586, concernenti modifiche 
alle leggi sull’assicurazione contro le malat- 
tie dei commercianti e degli artigiani. I1 Pre- 
sidente Zanibelli fa presente che informerà la 
l’residenza della Camera per quanto concerne 
la proposta di legge n. 2586, assegnata in sede 
legislativa, e così pure per la proposta di leg- 
ge Laforgia n. 2778, assegnata alla stessa sede 
e concernente uguale materia. 

AI termine della discussione la Commis- 
sione, dopo aver espresso a maggioranza il 
suo assenso al  disegno di legge, scelto come 
testo base, delibera di affidare al Presidente 
Zmibelli il compito di stendere la relazione 
per l’Assemblea, tenendo conto delle osserva- 
zioni emerse nel dibattito. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE : 

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL 
LAVORO : (c Orario d i  lavoro e riposo settimanale 
ed annuale dei lavoratori dipendenti )) (3841); 

BRIGHEXTI ed aItri : (( Modifica dell’ar-ti- 
colo 5 della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul 
riposo domenicale e settimanale )) ($94); 

GOMBI ed altri :. Orario di lavoro dei lavo- 
ratori dipendenti dagli ospedali e cliniche pri- 
vate )) (978); 

COLOMBO VITTORINO ed altri: (1 Norme sul 
riposo domenicale e settimanale )) (1708). 

I1 Presidente, in relazione alle richieste 
formulate nella precedente seduta, comunica 
che il Governo non B in grado di  prendere 
l’impegno di presentare entro breve tempo 
emendamenti intesi a sostituire le norme di 
delega contenute nel disegno di legge del 
CNEL in norme precettive, anche per il fatto 
che il provvedimento non B stato predisposto 
dal Governo medesimo. 

I deputati Cruciani e Ferioli intervengono 
facendo presente l’esigenza che il disegno di 
legge sia discusso in Assemblea, non potendo 
consentire allo stralcio delle norme di delega. 

Dopo intervento del deputato Tognoni, la 
Commissione approva gli articoli del disegno 
di legge, scelto come testo base, e dà mandato 
al Relatore Russo Spena d i  stendere la rela- 
zione per l’Assemblea. 

I1 deputato Cruciani fa presente che il 
gruppo del Movimento sociale si riserva di 
presentare una relazione di minoranza. 

I1 Presidente Zanibelli si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove, nonch6, con il con- 
senso della Commissione, di interpellare la 
Presidenza della Camera circa l’abbinamento 
del disegno di legge n. 1659, concernente gli 
orari di lavoro e riposi del personale adibito 
al trasporto di cose, assegnato in sede legisla- 
tiva e attinente ad alcune delle norme d i  de- 
lega contenute nel disegno di legge n. 3841. 

LA SEDUTA TERMINA AIzLE 11.30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE -1967, Om il,%. -2 

Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
Zlevtviene il Ministro per il lavoro e la previ- 
denza (sociale, Bosoo ed il Sottosegmtario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, Di 
Sardo a 
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DISEGNO DI LEGGE: 
CC Norme rper J ' a m r t m e n t o  dei lavora- 

bri agricoli aventi [diritto alle pmtazioni pre- 
vi!denAali e per l'accertamento dei mtrisbuti 
unificati in agricalhra I) (4385). 

I1 Presiidienrte Zanilbelli Iricoidma che la di-. 
Iscu!wi!mie del idisegno di Eegge era stata Fin- 
vi.aJt,a a seguito (del aon!statato dissenso ira al- 
cuni menidamenti rprCIIpoeti dal Cwi ta to  ri- 
stretto e gli lememdmmn~ti premnunciaii dal 
Governo1 cima :la " iposizime e J,a competem- 
&a Idelle Cmmimiloni prov-inciali, l'efktio 60- 
isrpenrjivo idei ,ricorsi Idei *lavoratimi e Pa oumu- 
labililtà idelle igi~mk! awredi,ta+e ai compar- 
twiipianti le coloni iilmpmpri con le Igiwnate 
dagli rstessi, preisiate come braccianti agricoli. 

I1 iMiniBtro B ' m  fla rpnesenlte che la C m -  
mimione r;t suo k m p o  ,nominaia per la ri- 
,forma Idlalla ipnwildenza in txg,ricolh.ra sta pro- 
cedenldfo alla redazime d i  uno w h m a  di prov- 
wdlimimbo, legibliahivo, nel quale troverà wlu- 
vione il proibllema della cumulabilità delle 
giom,ate Idei, liavolro agricolo. ,Per qulanb  con- 
ceme lle al'ttne qumtioni conrtrovense, ,ricolnd,a 
che il Idilsegnlo Idi legge ~kt0 concondato w n  
altri Idiwteri e chle per il mcmenh non può 
a w f t a r e  soluzioni chle arlterino profondamen- 
te il Idisegno di legge sbmso, imza 1:e oppor- 
tume Goflwlkzicmi rin (sede governativa; Ea pre- 
ken2ie ohle t d  cmo sarebbe wtrt?ltb a ,ri- 
ohiedtere la nimiessione ldlel provvedimento al- 
l 'kssmblea,  ,anche per avere il tempo di  con- 
su,Ltare gli altri diwtmi. 

Dopo i,ntementi dei dwputati Foa, Dli Mau- 
"o Luigi, iGerblino, ;Barra, Imperiale e A m a -  
roli, ohle in particolme si wffermano &ulh  
esigenaa di bri-re la uumulabililtà delle 
giornate di, 1;avmo m m e  sal,ari,ato agrioolo con 
quelle imrodiitiaite omie mipartecipanti  e ca- 
hgoris  asisimil&, la Commiiasiom, adependo 
d a  prapolsta del Plmsidente %amiibelli, sinvia 
di quindici gio'rni il segui40 idlella discuwione 
a l  fine (di conimhim un ulteriore approfondii- 
mento dei punti d,i diwnso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 1967, ORE 10. - P7e- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
vengono 51 Ministro per la sanità, Mariotti e 
il Sottosegretario di Stato alla sanit8, Volpe. 

(( Modifiche e integrazioni alla tabella 
dei diritti per la visita del bestiame e dei 

DISEGNI D I  LEGGE: 

prodotti ed avanzi animali ai confini dello 
Stato ai termini dell'articolo 32 del testo uni- 
co delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, modificato con 
decreo legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 27 settembre 1947, n. 1099 I) (4348); 

(( Provvedimenti per la profilassi della 
peste bovina, della pleuropolmonite contagio- 
sa dei bovini, dell'afta epizootica, della mor- 
va, della peste equina, della peste suina clas- 
sica e africana, della peste catarrale degli 
ovini e di altre malattie esotiche )) (4349); 

(( Modifiche alla legge 9 giugno 1964, 
n. 615, sulla bonifica sanitaria degli alleva- 
menti della tubercolosi e della brucellosi )) 

(4350). 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera di procedere ad una discussione 
congiunta dei tre provvedimenti data la loro 
connessione. 

Sul disegno di legge n. 4348 l'onorevole Pa- 
lazzeschi fa rilevare come l'aumento dei dirit- 
ti per la visita del bestiame finirà per riper- 
cuotersi sui prezzi e quindi a danno dei con- 
sumatori. Riconosce che le finalità del prov- 
vedimento con il'quale viene finanziata la lot- 
ta alle malattie del bestiame, sono altamente 
apprezzabili, ma, a suo avviso, non era que- 
sto il sistema migliore per ottenere il finanzia- 
mento. I maggiori responsabili delle malattie 
degli animali sono i grossi allevatori, ai quali 
si sarebbe dovuto addossare il relativo onere, 
senza considerare che esiste altresì un piano 
deceiinale di sviluppo dell'agricoltura al quale 
si poteva ricorrere. Per tutti questi motivi il 
suo gruppo non può dare parere favorevole 
al provvedimento. 

Favorevole allo stesso disegno di legge si 
dichiara invece l'onorevole Savoldi, il quale 
fa rilevare come l'incidenza della spesa su 
ciascun animale B del tutto irrilevante e oc- 
corre altresì tenere conto che la cartella delle 
merci sottoposte a visita andava aggiornata 
oltre che sul piano quantitativo anche in or- 
dine alle nuove correnti di commercio per le 
quali si introducono in Italia animali che una 
volta venivano importati in quantità irriso- 
ria. I1 provvedimento B tanto più meritorio se 
si tiene conto che i proventi di esso saranno 
devoluti integralmente al risanamento del pa- 
patrimonio zootecnico, del quale auspica un 
riordinamento generale, compreso quello de- 
gli istituti zoop rofilattici . 

Favorevole si dichiara altresì l'onorevole 
La Spada, il quale fa rilevare la scarsa inci- 
denza del provvedimento sul prezzo del be- 
s ti ame. 
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L’onorevole Alboni, con le riserve espres- 
se dall’onorevole Palazzeschi sul disegno di 
legge 4348, si ‘dichiara favorevole ai disegni 
di legge 4349 e 4350 e chiede che la Commis- 
sione sia messa in condizione di Conoscere i 
progressi conseguiti n,el settore del risana- 
mento del patrimonio zootecnico. Auspica 
una maggi,ore collaborazione con il Ministero 
dell’agricoltura al fine di procedere contem- 
poraneamente alla bonifica delle stalle, senza 
la quale ogni risanamento del bestiame deve 
ritenersi inut,ile. Lamenta che fino adesso i 
miliardi spesi hanno conseguito risultati piut- 
tosto modesti soprattutto‘ per la mancanza di 
coordinanientco fra  l’opera del Ministero del- 
la sanità e quella del Ministero dell’agricol- 
tura. . 

Sul disegno di legge 4349 l’onorevole Bar- 
tole dichiara che il provvedimento non B che 
la continuazione del decreto-legge emanato 
dal Governo l’estate scorsa per far fronte al- 
l’improvvisa epidemia di peste suina che si 
è abbattuta sul paese e per fronteggiare la 
quale erano stati stanziati 300 milioni. Si sof- 
ferina sulle conseguenze non sempre positive 
della vaccinazione in massa del bestiame e 
auspica l’accollo da parte dello Stato di tutto 
l’ammontare del contributo sollevando dal- 
l’onere, spesso insostenibile le province. Illu- 
stra poi un emendamento in tal senso nonché 
un altro emendamenlo tendente ad escludere 
dalla concessione dei contributi previsti dal- 
l’articolo 6 gli istiluti zooprofilattici. 

L’onorevole Barberi si dichiara d’accordo 
con l’onorevole Bartole per quanto concerne 
l’esonerco dalla spesa delle province e contra- 
rio per quanto riguarda l’esclusione dai con- 
tributi degli istituti zooprofilattici. 

L’onorevole Lattanzio, relatore sul dise- 
gno di legge n. 4348 in sede di replica dichia- 
ra che il provvedimento si giustifica da se 
non solo per l’esiguità dell’aumento in rela- 
zione al valore della moneta, ma anche per 
la considerazione che i relativi proventi sono 
devoluti per il risanamento del bestiame e i 
diritti di esazione riguardano in modo parti- 
colare le importazioni piuttosto che le espor- 
tazioni. 

L’onorevole Gasco, relatore sul disegno di 
legge 4349 dichiara che il provvedimento ha 
una sua logica, in quanto si ricollega al decre- 
to-legge del Governo relativo alla peste suina.. 
Auspica un maggiore intervento in favore 
delle province, soprattutto di quelle che do- 
vranno sostenere un onere maggiore e illu- 
stra un emendamento tendente a stabilire che 
m a  ,parte delle somme previste dalla lettera 
c) dell’articolo 6 sia devoluta alle province. 

Sul disegno di legge 4350 il relatore Bar- 
tole auspica cha venga emanato al più presto 
il relativo regolamento. 

I1 Ministro Mariotti riconosce che in ma- 
teria di protezione del bestiame esiste, come 
in altri paesi, un certo conflitto fra il suo Mi- 
nistero e quello dell’agri6oltura. Tale conflit- 
to però è stato superato, in quanto B stato 
t,rovato un modus vivendi nel senso che il ri- 
sanamento generale del best,iame rim,ane di 
competenza del Ministero della sanità. 

Ricorda poi come la recente epidemia di 
peste suina che si è abbattuta sul paese abbia 
provocato gravissimi danni al patrimonio sui- 
no e all’economia generale del Paese. Essa 
però è stata debellata in rapidissimo tempo, 
anche se a costo dell’abbattimento di circa 
12 milioni di suini con un danno di circa 130 
miliardi di lire, il che.ha portato anche ad 
una contrazione delle esportazioni : afferma 
quindi che solo per il suo fermo intervento 
nei confronti dei Governi degli altri stati co- 
munitari le esportazioni si sono potute ri- 
prendere. Per conseguire questi risultati è sta- 
to mobilitato tutto il personale veterinario del 
Ministero, al quale ‘va il suo elogio per l’opera 
svolta. 

Per quanto concerne in particolare il dise- 
gno di legge n. 4348 contesta che le preoccu- 
pazioni manifestate dall’onorevole Palazzeschi 
siano fondate sia per la scarsa entità dell’au- 
mento, sia in quanto un maggior controIIo 
alla frontiera si ripercuoterà beneficamente 
su tutto ’ il patrimonio zootecnico, miglioran- 
done la qualità con conseguente maggiore pro- 
duzione e riduzione dei prezzi. Informa la 
Commissione che l’incid-enza della peste bo- 
vina, grazie alle misure adottate dal Mini- 
stero, si è notevolmente ridotta specie nella 
Valle padana, mentre per la brucellosi, an- 
cora diffusa nel mezzogiorno si provvederà 
tempestivamente con i fondi che saranno re- 
periti attraverso l’applicazione del disegno 
di legge n. 4348, Dichiara di non poter ac- 
cogliere gli emendamenti preannunziati dal- 
l’onorevole Bartole, il primo per evitare la 
proliferazione di associazioni che chiedereb- 
bero contributi e il secondo in quanto non si 
possono non aiutare gli Istituto zooprofilat- 
tici che svolgono un’opera meritoria nel set- 
tore zootecnico. 

Interviene quindi l’onorevole Palazzeschi 
il quale preannunzia che voterh, a favore dei 
disegni di legge n. 4349 e n. 4350, mentre vo- 
ter& contro il disegno di legge n. 4348. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo Uni60 del disegno di legge 
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n. 4348. al quale non sono presentati emenda- 
menti. Si passa quindi al disegno di legge 
11. 4349. L’onorevole Alboni propone un  emen- 
damento all’articolo 1 tendente a stabilire che 
il contributo ai coltivatori diretti B con- 
cesso al 100 per cento. 

I1 Ministro Mariotti dichiara di poter ac- 
cogliere l’emendamento *solo se fino a11’80 per 
cento. 

L’onorevo1,e .4lboni accetta. Sono quindi 
approvati senza discussione i primi cinqu,e 
articoli del disegno di 1,egge. Dopo che l’ono- 
revole Alboni ha ritirato alcuni emendamenti 
agli articoli 3 e 4 .  hll’articolo 6 l’onorevole 
Bartole ritira il primo deg1.i emendamenti 
pesentati ed insiste per la volazion,e di quello 
relativo agli Istituti zooprofilat.tici al  qua1.e si 
dichiarano contrari l’onorevole rc‘a,da e il mi- 
nistro Mariotti : l’emendamento è respinto. 
L’articolo 7 è approvato nel testo governativo. 
hll’artic,olo 8 il relatore onorevo1.e Gasco di- 
chiara di ritirare il proprio emendamento e 
trasformarlo in 0rdin.e del giorno che B ac- 
colto dal Governo. L’articolo 9 è approvato 
nel testo governativo. L’articolo 10 B appro- 
vato con modifiche di forma proposte dalla 
Commissione bilancio. 

La Commissione passa poi al disegno di 
1,egge 4350, che B approvato senza .modifica- 
zioni. 
, I ‘tre disegni di legge sono infine votati a 
scrutinio segreto ed approvati. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
N Assegnazione straordinaria di fondi 

per’ la sistemazione dlei debibi r,elativi ai rico- 
veri degli infermi poliomielitici, discinetici e 
lussati congeniti d,ell’anca N (4451) ; 

GIOAIO: (( Autorizzazione di spesa per la 
graduale sistemazione dei diritti contratti per 
la cura ‘diegli infermi poveri affetki da para- 
lisi spastich,e infantili (discinetici) (3727) ; 

GIOMO: (( Autorizzazion,e di spesa per la 
gredi~a.1.e sistemazione dei debiti contratti per 
il ricovero degli infermi poliomielitici )) 

(3728).  

I1 mlatore onorevole Usvardi riferendo sui 
provvedimenti espone la situazione crj tica in 
cui si trovano la maggior parte degli Istituti 
addetti al ricovero dei poliomielitici, dei di- 
scinetici e dei lussati dell’anca. Dà atto al mi- 
nistro degli sforzi compiuti per ottenere il fi- 
nanziamento che, sebbene non del tutto suf- 
fficiente, consentirà il ripianamento almeno 
parziale dei debiti di questi istituti. 

Propone alla Commissione l’appi=ovazione 
del testo del disegno di legge governativo. 

L’ ono revol e More11 i si dichiara favorevole 
al provvedimento per le alte finalità sociali 
cui esso si ispira e mette in rilievo anch’egli 
lo stato di precnrietb in cui si trovano gli isti- 
tuti in parola. Invita il Ministro a poten- 
ziare la vigilanza sugli istituti al fine di  evi- 
tare speculazione sugli ammalati ed auspica 
che venga istituita la diagnosi precoce delle 
lussszioni dell’anca al fine di realizzare una 
prevenzione generale di questa malattia so- 
ciale. 

L’onorevole Alboni pur condividendo le fi- 
nalitit del provvedimento, si chiede se una 
lotta a queste malattie sociali possa essere 
proficuamente portata a termine con le at- 
tuali strutture o non convenga invece modi- 
ficarle integralmente attraverso l’instaurazio- 
ne di un sistema di sicurezza sociale. 

L’onorevole Latt,anzio si oompiace per l’at- 
.tivit& ,svolta dal Ministro, il quale pur nelle 
attuali contingenze B riuscito ad assicurare i 
fondi che, ‘anche se insufficienti, costituiscono 
un notevole passo avanti nella sistemazione 
dei debiti degli istituti. 

Dello stesso avviso csi dichiara l’onorevole 
Banb,eri. 

I1 Ministro Mariotti dà alto al Ministro del 
tesoro per la comprensione dimostrata nel 
con’cedere i fondi e riconosce che la situazione 
attuale degli istituti di cui si tratta non è 
,delle più floride, ma per conseguire dei ri- 
*sullati definitivi un &tema siffatto deve es- 
sere superato e sostituito con un sistema di 
sicurezza sociale che tra l’altro elimini alcune I 
ignobili speculazioni attualmente praticate 
sulla salute dei cittadini. Ricorda che oltre 
alla somma stanziata oon il, presente dhsegno 
d i  legge sono stati stanziati nel bilancio del 
Ministero circa 3 .miliardi e con queste som- 
me spera in un avvenire prossimo di risol- 
vere il problema. 

Si passa agli articoli del disegno di legge. 
I! re!itore ofiorevo!e Usvardi presenta e 

successivamente ritira un emendamento t,en; 
dente a spostare al 31 dicembre 1967 la data 
31 dicembre 1966 contenuta nell’articolo 1, 
propone l’approvazione del .disegno di legge 
con una modifica formale all’articolo 3 sulla 
copertura finanziaria, suggerita dalla Com- 
missione bilancio. L’emendamento B accolto 
e il di,segno di legge B votato a scrutinio se- 
greto ed ‘approvato. 

I1 Presidente dichiara assorbite le proposte 
di legge nn. 3727 e 3728. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 
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CONVOCAZIONI 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Vemerdì B dicembre, ore 18. 

Comunicazioni del Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. 

RELAZIONI PRESENTATE 

VZ Commissione (Finanze e tesoro): 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 11 ottobre 1967, n. 901, con- 
cernente la disciplina relativa ad alcuni pro- 
dotti oggetto della politica agricola della Co- 
munità economica europea (Approvato dal  Se- 
nato) (4602) - Relatore: La Forgia. 
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